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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI - CONTENUTO E FONTI - DIRITTI DI INFORMAZIONE

Art. I
Oggetto

Formano oggetto del presente regolamento le norme in materia di polizia mortuaria, costruzione e
gestione dei cimiteri, salvaguardia della sah"rte pubblica in tutte le diverse attività connesse con la
cessazione dclla vita, nel['ambito del territolio comunale, sulla base dolle competenze demanclate
dalle leggi e dai regolamenti statali e regionali all'ente locale.

Art. 2
Fonti

Fonti giuridiche dcl regolamento sono:
- il Tit. VI clcl testo unico delle leggi sanirarie R.D. 27 luglio 1934, n. 1265,
- il Tit. VII dcl tcsto sull'ordinarnento clclla staro civile. R,D. 9 luglio 1939, n. 123g,
- il Regolamento di polizia mortuaria, D.P.R. | 0 settembre 1990. n. 2g5.
- I'ordinamento delle autonomie locali, Legge 8 giugno 1990,n. 142,
- lo Statuto ed i regolamenti del Comune.

Art. 3
Competenzc e forme di gestione

Le funzioni di polizia mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco nella sua
qualità di ulficiale del governo e autorità sanitaria locale.
ll servizio di trasporti funebri, i servizi gcncrali e di polizia mortuaria nel cimitero possono essere
gestiti direttanrentc dal Comune o mediante una delle forme previste dagli artt. 22,23 e 25 della L.
142190, îatte salvc lc competenze in matcria da nartc dell'ASL.

Art. 4
Servizi gratuiti cd :r pagamento

Sono gratuiti tutti i sel.vizi esplicilanrcnte riconosciuti tali dalla legge c quelli deliberati dal
Consiglio Comunale con apposito provvedimcnto. Con il medesimo provveclirnento il Consiglio
stabilisce le tariffè per iscrvizi cimiteriali c pcr quelli comunque connessi con la cessazione della
vlla.

Art.5
Accesso agli atti ed allc informazioni

L'incaricato del scrvizio competente pcr la materia disciplinata dal presente regolamento c
Iesponsabile della tcnuta del registro di cui all'arr. 52 del D.p.R. l0 scttembre 1990, n. 2g5 perchó
possa essere compilato cronologicamentc dagli addeîti, per fornire infbrrnazioni sulle seporturc
cimiteriali e per darne visione a chiunquc vi abbia interesse ai sensi e per gli effetti della legge
24171990.
Sono inoltre tenuti ben visibili al pr-rbblico ncl cinritero:

a) I'orario di apertr-rra e di chiusura;
b) copìa dcl prcsente regolamento:



c) I'elenco dei campi soggetti ad esumazione ordinaria nel corso dell'anno;
d) I'elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso dell'anno e in quello successivo;
e) I'elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di decadenza o di revoca della

concessione;
f) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna per gli interessati o

per il pubblico, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 .

TITOLO II

DEPOSITI DI OSSERVAZIONE

Art.6
Depositi di osservazione

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 del D.P.R. l0 settembre 1990 n. 285, il Comune istituisce il
locale di deposito per osservazione delle salme di persone presso la camera mortuaria del cimitero.

Art. 7
Caratteristiche

Il locale di cui al precedente art. 6 deve possedere le caratteristiche necessarie per I'assolvimento
delle funzioni prescritte dal D.p.R. 29511990, artt. 64.65 e 66.
Il settore lavori pubblici per il comune e I'ASL. 20, sono responsabili, secondo lc propne
competenze, dell'osservanza delle disposizioni di cui al D.P.R. I 0 setlembre I 990, n. 2g5 in marena
di locali di osservazione.

TITOLO III

DEPOSIZIONE DELLE SALME NEI FERETRI

Art. fl
Deposizione del feretro

Nei casi in cui l'accertamenîo di morte non viene effèttuato secondo le procedure di cui all,art.2
della Legge 29.12.1993. n. 578 "Norme per l'accertamento e la certificazione di morte,'_ e del
relativo Decreto del Ministero della Sanità n. 582 del 22.8.1gg4 - "regolamento recante le modalità
per I'accertamento e la certificazione di morte" - nessun cadavere p-uò 

"rr"a" 
chiuso in cassa, né

essere sottoposto ad autopsia, a trattamenti conservativi, a conservazione in celle frigorifere, né
essere inumato, tumulato, cremato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del defesso, salvo
i casi di decapitazione o di maciullamento.
Rimangono in vigore le norme previste dalla Legge 2.12.'1975, n. 664 e successive modifìche ed
integrazioni, non incompatibili o non in contrasto con la Legge 29..r2.1gg3, n. 57g e con necreto
del Ministero della Sanità n. 582 del 22.9.1994.
Nessun cadavcre potrà essere collocato nel l'erctro se non sarà convenientemente vestito od avvolto
da lenzuola.



Art.9
Materiali per feretri

I feretri sono confezionati esclusivamente in legno.
ll legno da impiegare per i feretri che sarannó inumati nel campo comune deve essere di qualità
tenera, cioè di abete o di pioppo.
Il legname da impiegare per Ia costruzione dei fèretri da tumulare in colombari. in tombe in
murarura o comunque lrì campo non comune, deve essere di qualità forte, cioè di noce, castagno,
larice rosso, rovere, olmo, mogano, ecc.

Art. I0
Trasporto dei feretri

Il trasporto dei leretri lungo le vie cittadine, da parte dei fornitori, per raggiungere il luogo ove sr
trova il defunto, deve essere fatto in modo che i feretri non siano uis;ùiti at puUUtico.

Art. I I
Chiusura del feretro

La chiusura del feretro deve eseguirsi poco prima del trasporto della salma al cimitero. In ogni caso
la chiusura dovrà eseguirsi decorso il periodo di o.r"ruuiion. o secondo le istruzioni impartite dal
Servizio competente dell'Azienda Regionale ASL.
Sul feretro sarà collocata una targa di piombo con impresso a martello nome. casato ed anno di
morte del defunto.
E in facoltà della famiglia del defunto di collocare entro il feretro anche una bocchetta chiusa con
ceralacca, contenente le indicazioni ritenute convenienti ed opportune.
L'interno del feretro deve essere dotato di materiale assorbente, comunque biodegradabile, in modo
da impedire qualsiasi gocciolamento di liquidi.
Il tempo massimo entro cui procedere aila saldatura della cassa metallica o all,inumazrone della
salma, deve prevedersi in non oltre 60 ore successive alla morte.
Per- il periodo dal 15 aprile al 15 ottobre (o per eccezionali condizioni climatiche e/o per altre
problematiche, in qualunque periodo dell'anno), passato il periodo minimo di conservazione some
definito al punto 3.1 della Circolare del Ministero della Sanità n.24 del24.6.1993,e comunque non
prima dell'avvenuta visita necroscopica, fatto salvo quanto specilìcato dall'art. 3.2 della stessa
Circolare' il cadavere dovrà essere sottoposto a conservazione con idonei apparecchi refrigeratori
fìno al momento della sepoltura.
Per eventuali dilazioni oltre le 60 ore dovrà essere presentata richiesta scritta e motivata al servizio
di Igiene e Sanità Pubblica che darà riscontro dopò aver valutato il caso e, contemporaneamenre,
infbrmerà il Sindaco clcl parere espresso.

TITOLO IV

TRASPORTO DEI CADAVERI - PERCORSI

Art. 12

Forme di gestione

Il Comune gestisce il servizio di trasporto clelle salme direttamente o con una delle altre lbrme
previste dalla l,egge 8 giugno 1990 n. 142, aîtt. 22,23, 25.
Nel caso di appalto, il relativo oapitolato stabilirà le Íìorme per l,effettuazione del servizio.



,. Art. 13
Trasporti gratuiti ed a pagamento

Sono gratuiti i trasporti funebri degli indigenti, delle persone sconosciute perite in incidenti sulla
strada, sul lavoro o in eventi delittuosi.
Sono a pagamento tutti gli altri trasporti funebri. Il consiglio comunale stabilisce le tariffè del
trasporto.
Nel caso di appalto, I'impresa appaltatrice si accollerà I'onere del trasporto gratuito delle salme di
cui al primo comma.

Art. 14
Trasporto alle camere di osservazione

I morti giacenti sul suolo pubblico ed i morti in stabilimenti o lungo la via per infortunio od altra
causa verranno trasportati alla camera di osservazione del cimitero e si dovrà disporre in modo cheil responsabile dei servizi cimiteriali possa avvertire eventuali manifestazioni di vita.
Nei cimiteri ove non esiste potrà funzionare da camera di osservazione la camera mortuaria.

Art. 15
Orario per il trasporto

Il trasporto delle salme si effettuerà nelle ore e
Sindaco.

nei giorni stabiliti con apposita ordinanza del

Art. 16
Funzioni religiose

La salma deve rimanere in chiesa solo per ir tempo necessario alla funzione religiosa.
Qualora si siano manifestati segni di putrefazione, il cadavere che emani esalazioni o fetori non
dovrà essere deposto in Chiesa.
Per i cadaveri accolti nella camera mortuaria del cimitero capoluogo si potrà ottenere il permesso di
tributare onoranze civili o relisiose.
Per queste ultime il feretro pr,-ò essere portato nell'oratorio annesso al cimitero, previo accordo con
I'autorità ecclesiastica. per la funzione religiosa.

Art. 17
Permessi

Nessuna salma può essere ricevuta dal responsabile dei servizi cimiteriali, per essere sepolîa, se non
accompagnata dal permesso del Sindaco o di un suo delesato.
In tale permesso, in base al piano regolatore del cimìtero, il Sindaco determina ove si debba
inumare o tumulare la salma, precisando ir numero della fossa, della nicchia o tumurazione.
Per il trasporto delle salme nel cimitero è sufficiente I'autorizzazione del Sindaco che prescriverà
tutte le cautele igieniche che riterrà necessarie nell'atto di concessione.

Art. l8
Perco rsi

La via da percorrere dovrà essere la più breve, dalla dimora o dal luogo ove trovarsi l,istinto, alla
Chiesa (nel caso di funzione religiosa) e da questa al cimitero.



Nel caso di richiesta da parte dei familiari, il Sindaco potrà, valutato il caso, concedere un itinerario
diverso.
I cortei funebri non debbono fare soste per la strada, né possono essere interrotti da persone, veicoli
od altro.
IÌ trasporto di salme provenienti da altri comuni e dirette al cimitero, dovrà avvenire per la via piir
breve, senza aÌcuna sosta.
Ogni deroga a questo disposto dovrà essere autorizzala dall'autorità comunale.

Art. l9
Norm:r di rinvio

Per quanto non previsto dal presente regolamento si osservano le norme contenute nei conrratti di
appalto del servizio e le disposizioni e le disposizioni deliberate <]al Consiglio Comunale in materia
di tariffe ed esenziorli.

TITOLO V

CREMAZIONE ED IMBALSAMAZIONE

Art. 20
Cremazione

La cremazione di ciascun cadavere è autorizzata dal Sindaco o da un suo delegato, con l,osservanza
degli artt. 79, 80 e 8l del D.P.R. 10 setren.rbre 1990, n. 285.

Art. 2l
Crcmatorio

La cremazione delle salme viene eseguita nel forno crematorio scelto dal deceduto se iscritto
ad una società di crcmazione o se lo stesso ha lasciato volontà tcstamentaria in merito; dal
ptrrcnte' secondo quanto stabilito al succcssivo ztrt,22, punto 2), intervenuto a manif'estare la
volontà del deceduto. Devono essere osservate le norme di cui agli artt. da 7g a gl del D.p,R.
28st1990.

La cremazione è scrvizio i cui oneri sono a totale carico dei richicdenti.

Articolo 22
l)cll, autorizzazione alla cremazione e Urne cincrarie

(1) L'autorizzazionc alla cremazione della salma ò rilasciata dal Responsabile del servizio del
comune di decesso secondo le modatità stabilite dall'art. 79 del D.p.À. 2g'/lgg0, precisate con
Circofare del Ministero della Sanità n. 24 dcl 2410611993.

(2) La manifestazione di volontà del dcceduto a esserc cremato, se non risultante da iscrizione
a Società di Cremazione o da volontà tcstiìmentaria o da memoria scritta, viene espressa dal
coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo o, ner caso di concorso di più parentì nerto
stesso grado' da tutti gli stessi, mediante dichiarazione sostitutiva di aft;di notorietà resa ai
sensi del D.P.R. 445/2000.

(3) Le ceneri dcrivanti dalla cremazione sono dirigentemente raccoltc in apposita urna
cincraria di materiale resistente che viene sigillata. Ciascuna urna cineraria, deve contenere le



ceneri di una sola salma e portare all'esterno I'indicazione del nome e cognome, data di
nascita e di morte del defunto.

(4) La conservazione, I'affidamento dell'urna cineraria e la dispersione delle ceneri è
disciplinata dalla legge 130/2001 e dalla Legge Regionale piemonte n.2012007.

(5) Nel caso il defunto non abbia disposto la dispersione delle ceneri, la conservazione delle
stesse avvicne mediante consegna ritualmente verbalizzata dell'urna sigillata al familiare o
all'esecutore testamentario che può disporre, nel rispetto della volontà-<lel defunto, per la
tumulazione o l'affidamento personale, A richiesta degli interessati e in base a concessione
l'urna ò collocata nel cimitero in apposita celletta ossaiica, sarvo si disponga per la
collocazione in sepoltura privata o in cinerario comune.

(6) Qualora la famiglia non abbia proweduto per arcuna delte destinazioni di cui sopra re
ceneri vengono disperse nel cinerario comune.

Articolo 23
Dispersione dclle cencri

(l) La dispersione delle ceneri è autorizzata dall'Ufficiale dello Stato Civile del Comune dove
è avvenuto il deccsso.

(2\ L'aúorizzazione potrà essere rilasciata in base alla volontà espressa per iscritto in vita dal
defunto: volontà testamentaria, dichiarazioni autografe, dichiarazioni sottoscritte
esplicitamente a tal fine presso associazioni o manifestata all'ufficiale dello stato civile del
comune di decesso o di residenza, v erbalizzata mediante processo verbale, dal coniuge o, in
difetto di questi, dal parente più prossimo e, in caso di concorrenza di più parenti nello stesso
grado, dalla maggioranza di questi.

(3)La richiesta di autorizz.azione deve contencrc I'in<iicazione:

del richicdente, avente titolo in base a quanto prcvisto dalla legge;

I'indicazione del luogo' tra que i consentiti, ove re ceneri saranno disperse;

I'indicazione della persona incaricata ad eseguire la dispersione, tenuto conto dell'eventuale
volontà espressa dal defunto o, in assenza , individuata ira i soggefti previsti dall'art. 2,
comma 7, della Legge Regionale Piemonte n. 2O12007.

(4) Nel territorio di questo Comune Ia dispersione delle ceneri ò ammessa in aree pubbliche, in
aree private, nell'apposita area cimiteriale e nel cinerario comune cimiteriale, .or-ì 

"orn.evidenziato nella planimetria allegata al presente regolamento ( Allegato A);
è vietata all'interno del centro abitaton come definito dall'articolo :, co-ma l, numero g, del
Decreto Legislativo n.28511992 (nuovo codicc della strada) come risulta da uliimo dalra
delibera di qucsta Giunta Comunale n. 38 dal04/10/1999.

(5) Per la dispersione in aree private è necessario I'assenso scritto dei proprietari che va
allegato alla richiesta di autorizzazione alla dispersione. E'fatto divieio ai proprietari di areeprivate di perccpirc alcun compenso per I'asscnso alla dispersione

(6) La dispcrsione nel territorio comunale è consentita :



su tutto il territorio comunale, ad una distanza di almeno 200 metri da insediamenti abitativil

(7) Al di fuori dei cimiteri nei luoghi dove la dispersione è ammessa è vietato interrare l,urna
intera, anche se di materiale biodegradabile.

(8) La dispersione in acqua può avvenire mediante immissione in acqua dell'intera urna
contenenti le ceneri purchè I'urna sia in materiale rapidamente biodegradabile.

(9) La dispersione nell'apposita area awiene per interramenfo.

(10) E'vietata la dispersione in aria (al vento).

(ll) La dispersione è viefata in edifici o altri luoghi chiusi.

(12) L'urna cineraria vuota può essere smaltita previa consegna al Servizio Tecnico, qualora
non si sia proweduto diversamentc.

(13) L'apposita area dclimitata all'intcrno del cimitero comunale, assume la funzione di
cinerario comune.

(I4) L'apposita targa, individuale, realizzatn ai fini di non perdere il senso comunitario della
morte, ai sensi dell'art. 7 della legge regionalc piemonte n.2012007, dovrà avere dimensione
0.25(lunghezza)x0,20(altezza)x0.02(spcssore) m. ed essere di marmo. Le scritte dovranno
essere tutte uguali e dovranno indicare nome, cognome, anno di nascita e di morte del
defunto. L'oncre per la fornitura, la posa e le scritte è a carico tlei familiari del defunto.

Articolo 24
Affi damcnto delle cencri

(l) La competenza al rilascio delle autorizzazioni ai parenti richiedenti I'affidamento e Ia
conservazionc delle cencri dei defunti è del Responsabile del Servizio Demografico.

Q\ L'a|utorizztzione pofrà essere rilasciata in base alla volontà espressa per iscritto in vita dal
defunto, volontà testamentaria, dichiarazioni autografe, dichiarazioni soìtoscritte
esplicitamente a tal fine presso associazioni o manifestata all'ufficiale dello stato civile del
comune di decesso o di residenza, verbalizztta mediante processo verbale, dal coniuge o, in
difetto di questi, dal parente più prossimo c, in caso di concorrenza di più parenti ne-llo stesso
grado, dalla m:rggioranza di questi,

(3) L'amministrazione comunale può procedere a controlli sulla collocazione delle ceneri,
quando sono poste in luogo diverso dalla residcnza dell'affidatario a mez:zo della polizia
Locale.

(4) L'urna deve essere conscrvata in luogo confinato e stabile (vano di adeguate dimensioni,
chiuso e destinato unicamenfe alla conservazione dell'urna), protetta da possibili asportazioni,
aperture o rotture accidentali. L'indicazione degli estremi del defunto (nome e cognime, data
di nascita e di decesso) ove non visibili chiaramente dall'esterno, devono essere riiortati
all'esterno.

(5) La procedura per I'affidamento dell'urna cineraria è la sequente:



prcsentazione da pnrte dcl p:rrente avcnte titolo a richiedere I'affì<jamcnto <iell'urna cineraria
della domanda per I'affidamento dello ceneri;

verifica da parte dell'ufficio comunale competente della presenza di csprcssa volontà del
defunto o in asscnza, dal parente più prossimo, intlividuato secondo gli 

^rtt. 
j4,75,76 e77 del

codice civile o ncl c:rso di concorrenza rli più parenti dello stesso graúo dalla maggioranza
assoluta degli stcssi, come stabilito dall'art.2, comma 5, legge regi,onalc piemontJ)0/2002;

rilascio dell'aut orizzitz.ionc all'affidamcnto da parte del servizio sopra individuato;

consegna dclf'urna e verbnlizzazione da pàrtc dcl responsabilc del fbrno crcmatorio;

obbligo da partc dcll'affidatario di informarc I'amministrazione Comunale di cventuali
variazioni di residcnza entro il termine massimo di 30 giorni,

(6) Saranno escguiti controlli periodici a cura <.lella polizia Locale.

(7) Pcr I'affid:rmento dell'urna cincraria non è corrisposta arcuna tarif'fa,

(8) ln qualsiasi tcmpo, chi ha in consegna un'urna cineraria può rinunciarc all'affidamento e
conferirla per la consenazione nel cimitcro comunale,

(9) In caso di tlccesso dcll'affidatario, I'urna dovrà essere restituita per la conservazione ncl
Cimitero Comunale.

Art.25
Imbalsamazione

L'imbalsamaziolrc pLtò esscre eseguita ncl luogo ove avvcnne il tlecesso, purchò non si tratti di
albergo. collcgitl. oouttnità o simili ed a condizione che il Servizio corrrpetente dell,Azicnda
Itegionale USL giudiohi il luogo adatto souo gli aspctti igienicì_
In caso contralia I'imbalsarnazio'c è eseguita nella camera nloftuaria dcl ci'ritcro.

TI'|'OLO VI

DEI CIMITERI

Art. 26
Disposizioni gencrali

ll cimitero ha oan.rpi destìnati alle inumazioni ordinarie decennali.
Le caralleristichc del suolo per tali canlpi, la loro ampiezza. la divisionc in riquadri, l,ordinc di
impiego delle fbsse c lc nrisure lispetlivc. per adulti e per minori di l0 anni cli età. devon, cssere
conformi a quanto clispone il D.p.R. l0 settcmbrc | 990. n 2g5.
Compatibilmentc con le esigenze di detti canrpi. il cimitero ha pure arce ccl opcre riservate a
sepolture privatc. inclividuali. familiari c per collcttività. ai sensi c nei limiti dcll'ait. 90 e seguentr
del D.P.R. l0 settemLrre | 990. n. 285.
In particolarc il cinritcro si compone. oltre chc di campi conruni, di :

a) colombari c nicchie capaci di u'sola |crctr. per tumurazioni quarzrntc'nali:



b) zone monumentali per tombe e sepolcreti privati per tumulazioni trentennali;
c) aree a cielo scoperto per il collocamento di resti mortali raccolti a seguito delle operazioni di

esumazione su richiesta dei privati da concedere solo se non vi è disponibilità di nicchie in
muratura:

d) tombe e sepolcreti privati di carattere familiare;
e) ossario conrune cd ossari privatil
f) area destinata alla dispcrsione delle ccneri. Nel cimitero esiste altresì un ossario destinato

ad accogÌiere resti lnortali di combattenti caduti pcr la patria;
Apposito piano regolatore cimiterialc dctermina, per le sepolturc private, la ubicazione, la nrisura
delle aree, i diversi tipi di opera, le relative caratteristiclre tecniche e di struttura in rapporto ai vari
sistemi costruttivi (muratura, lastre di pietra, elementi prefabbricati, cemento armato, ecc.), in
confbrrnità a quanto disposto dagli artt. 76 e 91 del D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

Art. 27
Campi di inumazione

Le aree destinate ai campi di inumazione per le sepolture cornuni sorro così ripartitc:
n. 4 campi.

Art. 28
Disposizioni generali Vigilanza

E vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso dal cimitero, salvo le autorizzazioni di cr-ri

agli artt. 102 e 105 del D.P.R. l0 scttcnrbre 1990, n.285.
I-'ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco.
Alla manutenzione dcl cirnitero. così come per la custodia c gli altri servizi cimiteriali. il Comune
provvede cotr le forme di gestione riconosciutc idonee e legittime, ai sensi degli arîî.22.23 e 25
della Leggc 8 giugno I 990, n. 142.
Le operazioni di inumazione, tumulazione, cremazione e di traslazione di salme, di resti, di ceneri,
di nati morti, di prodotti abortivi e dcl concepirnerrto, di resti anatomici, sono riscrvate al personale
addetto al cimitero.
Competono esclusivamcnte al Comune le operazioni e le funzioni di cui gli artt. 52, 53 e 8l del
D.P.R. l0 settenrbre 1990. n. 285.
Il Dirigentc Sanitario del Servizio competenle dell'unità sanitaria locale controlla il funzionamento
dci cimiteri e propolÌe al Sindaco i provvedimcnti necessari per assicurare il regolare servizio.

Art. 29
lleparti speciali nel cimitcro

Nell'interno del cimitero è possibilc prevederc reparti speciali, individuati dal piano regolatore
cimiteriale, destinati al seppellimento delle salme ed alla conservazione dei resti, ceneri ed ossa di
persone appartenenti a culto diverso da quello cattolico o a comunità straniere.
Le spese maggiori pcr le opere neccssarie per tali reparti, per la maggiore durata della sepoltura
rispctto a quella comulle, sono a carico delle contunità richiedenti.
Gli arti anatornici,di norma, vcngono cremati. salvo specifica richiesta avanzata dall'interessato o
dai lamiliali tendente ad ottenerc il seppellimcnto mediantc inumazione in rcparto specialc del
cirìritero o in scpoltura privata.
In via eccezionale, altri reparti spcoiali possono essere istituiti per il scppellimento dì persone
decedute a seguito di calamità, o appartenenti a oatcgorie individuate dal Consiglio Comunale.



.ìi
Arr.30

Ammissione nel cimitero e nei reparti speciali

Nel cimitero,salvo sia richiesta altra destinazione, sono ricevute e seppellite, senza distinzione di
origine, di cittadinanza, di religione, le salme di persone decedute nel territorio del Comune o che,
ovunque decedute, avevano nel Comune, al momento della morte, la propria residenza o che, in
caso di soggetti ex residenti nel territorio comunale, al momento della morte si trovavano ricoverati
presso Case di Riposo od erano soggetti nativi nel Comune.
Nel cimitero possono essere tumulate solo ed esclusivamente nelle ultime due file in alto dei
colombari, le persone non residenti nel Comune, ma che abbiano un rapporto di parentela
con una persona residente, così come meglio specificato;
A) genitori;
B) fratelli, sorclle, zii, zie;
C) suoceri, suocere, generi, nuorel
D) persone che al momento della morte risultavano conviventi con il residente
Nei reparti speciali, sono ricevute le salme di persone che ne hanno diritto ai sensi dell'art.26, salvo
che non avessero manifestato I'intenzione di essere sepolte nel cimitero comune. In difetti di tale
manifestazione possono provvedere gli eredi.

TITOLO VII

POLIZIA DEI CIMITERI

Art.3l
Orari

Il Cimitero sarà aperto al pubblico nella stagione invernale (novembre - marzo): dalle ore
8,00 alle ore 17,30 e nella súagione estiva (aprile - ottobre) dalle ore 7,30 alle ore 20,30.
L'orario sarà costantemente affisso alla porta del Cimitero;
L'accesso al medesimo, fuori orario, può essere autorizzato dal Sindaco o dal suo delegato.

Art. 32
Disciplina dell'ingresso

Nei cimiteri, di norma, non si può entrare che a piedi.
E vietato l'ingresso:

a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da altri animali, salve le persone cieche;
b) alle persone munite di cesti o involti di qualunque sorta se non previamente avtoîizzafe dal

custode al momento dell'ingresso;
c) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in condizioni comunque

in contrasto con il carattere del cimitero;
d) a coloro che intendono svolgere all'interno del cimitero un'attività di questua;
e) ai fanciulli di età inferiore agli anni l0 quando non siano accompagnati dagli adulti;

Per motivi di salute o di età, il responsabile del servizio di polizia mortuaria può concedere il
permesso di visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli, fissando i percorsi e gli orari, secondo i
criteri fissati con ordinanza del sindaco.
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Art.33
Riti funebri

Nell'interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti funebri, sia per il singolo defunto che per
la collettività dei defunti.
Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso concorso di pubblico deve essere dato
preventivo avviso al Responsabile dei servizi di polizia mortuaria.

Art.34
Epigrafi, monumenti, ornamenti, sulle tombe nei campi comuni

Sulle tornbe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croci, monumenti, ricordi, simboli,
lampadari, secondo le forme, le misure, il colore e i materiali avtoîizzati di volta in volta dal
Responsabile dei servizi di polizia mortuaria in relazione al carattere del cimitero e ad ordinanza del
Sindaco che fissi i criteri generali.
Ogni epigrafe deve essere approvata dal responsabile dei Servizi di polizia mortuaria e contenere le
generalità del defunto e le rituali espressioni brevi, a tal fine i famigliari del defunto, o chi per essi,
devono presentare il testo delle epigrafi in duplice copia, unitamente al progetto della lapide e delle
opere.
Le epigrafi devono essere compilate in lingua italiana; sono permesse citazioni in altre lingue,
purchè il testo presentato contenga la traduzione in italiano.
Le modifiche di epigrafi, come le aggiunte, devono essere parimenti auforizzate.
Verranno rimosse le epigrafì contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da quelle
alutorizzate, o nelle quali figurino enori di scrittura o che abusivamente fossero state introdotte nel
cimitero.
Sono vietate decorazioni facilmente deperibili e I'impiego, quali portafiori, di barattoli di recupero.
Si consente i collocamento di fotografia, purchè eseguita in modo da garantime la permanenza nel
tempo; è pure consentito il collocamento di piantine di fiori e di sempreverdi, avendo però cura che
non superino le altezze stabilite o che non invadano le tombe o i passaggi attigui.

Art. 35
Fiori e piante ornamentali

Gli ornamenti di fiori freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolti a cura di chi ti ha
impiantati o deposti.
Allorché i fiori e le piante ornamentali siano contenuti con deplorevole trascuratezza, cosi da
rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, il responsabile dei servizi di polizia mortuaria li farà
togliere o sradicare e provvederà per la loro distribuzione.
In tutti i cimiteri, avrà luogo nei periodi opportuni Ia lalciatura e la successiva eliminazione delle
erbe.

Art.36
Materiali ornamentali

Dai cimiteri saranno tolti d'ufficio i monumenti, le lapidi, icopri tomba, ecc., indecorosi o la cui
manutenzione difetti al punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale vennero
collocate.
Il Responsabile dei Servizi di polizia mortuaria disporrà il ritiro o rimozione dalle tombe di tutti sli
oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendano fuori dalle aree concesse o coprano epigrifi
in modo da renderne impossibile la lettura, o che in qualunque forma non si addicano all'eitética
del cimitero o che, col tempo, siano divenuti indecorosi.



I, Provvedimenti d'ufficio di cui al 1o comma venanno adottati previa dif}ida diretta ai
JPn:e:sronT,nt:le:sali, _.s_e 

noti, o pubblicati all'Albo Cimiteriale per un mese, perché siano
npristinate Ie condizioni di huona Inanlltenzio[ìe e clecoro.
Quando vengono eseguite Ie esumazioni ordinaria e quelle dipendenti dalla fine delle concessioni di
cui al presente regolamento. le lapidi. le croci, gli altri ornamenti o ricordi restano di proprietà del
Comune, se sia risultato infiuttuoso I'invito ai parenti di ritirare entro dieci giomi gli oggetti.

Smattimento dei rifiuti Olil'"ilt daile atività cimiteriati

Per quanto attiene alle modalità di smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attività cimiteriali,
occorre fàre rilerimento al d.lgs. n. 22 d,el 1997 e successive modifìche e integrazioni ed in
particolare al Decrero 219 del26.06.2000 aft. 12/13.

TITOLO VIII

INUMAZIONI E TUMULAZIONI

Arr.38
Sepoltura in campo (inumazioni)

Appena trascorso il periodo di osservazione clei cadaveri, il coordinatore dei servizi crmiteriali
procederà, a mezzo dei seppellitori, all'interramento del leretro contenente la salma, con
I'osservanza degli artt. 68 e seguenti del D.p.R. l0 settembre 1 990, n. 2g5.
Per Ia calare nella fossa un feretro si avrà la massima cura, rispetto e decenza.
Deposto il leretro nella fossa, questa verrà subito riempità, in modo che la terra scavata alla
superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalla profondità, venga alla superficie.
Salvo disposizioni giudiziarie. nessuno può rimuovere i cadaveri dalra loro cassa.
l. pure severamente vietato spogliarli, appropriarsi di abiti, ornamenti, preziosi. ecc.

Tracciamento 
" ,il'niirr,"r. rìcue fosse

Per il tracciamento delle fosse si userà un telaio di ferro o cli legno a regoli mobili, allìnché le
medesime siano esattamente delineate tanto in lunghezza come in larghezza, con le dimensioni
prescrÌtte dal Regolamento cli polizia Mortr"raria approvato con D.p.R. l0 settembre I 990, n. 2g5,
aÍt. 72 e 73.
Preparate le fosse, a1Ììnché il terreno non rimanga troppo umido, in caso di pioggia o neve, ne
troppo prosciugato dal sole, sarà eretto immediatamente un telaio 

"on 
.ou.uppoit" lamiere di feno

zincato.

Art.40
Lapidi, iscrizion i e decorazioni

Sopla le fbsse oomuni non sarà lecito erigere monumenti, sarà solo permesso, previo pagamento di
apposita tassa, I'erezione di lapidi. copri - tornba e croci esclusivaménte cli marmo delie àimensioni
seguerrti: larghezza mt. 0,60 alîezza mt. I,50 lunghezza mt. 1,50, compreso lo zoccolo, e dello
spessore non inferiore a cm. 3. Le iscrizioni devono indicare il rrome, iogno-., età, condizione
della persona def'unta, I'anno, il mcse ed il giorno cli morte.
E facoltà del Sindaco a\tori7,zare, su dornancla scritta, altre iscrizioni intesrative.



Le eventuali cordorìate di hori e di piante sempreverdi debbono essere tenute in modo da non
coprire il cippo o la lapide e non devono impedire lo scolo delle acque ed il passaggio nei vialetti
.pedonali o fra tomba e tomba.

Art.4l
Colombari municipali, concessioni

Per ottenere il permcsso di tumulare una salma in un coìombaro municipale si dovrà inoltrare
domanda al Sindaco, indicando con precisione la qualità della sepoltura, ii nomc e cognome del
defunto che deve esservi deposto.
La concessione di sepoltura nei oolombari municipali è limitata alla sola persona per la quale è stata
ottenuta ed è subordinata al pagamento dell'inrporto di cui all'allegata tabella eà alla óhiusura del
cadavere in doppia cassa, cotne previsto dall'art. '/7 del Regolamento di Polizia Mortuaria
approvato con D.P.R. 285/90.
La concessione ha durata di quaranta anni e potrà essere rinnovata per uno o più periodi successivi
rinnovo, per la concessione di un colombaro idcrrtico, ridotta ad ull quafto.
[l rinnovo può essere richiesto tla chiunque. entro due mesi dalla data di scadenza della concessrone
di un colombaro ider.rtico.
Al terrnine della concessione i resti mortali saranno trasleriti nell'ossario comune, salva diversa
sistemazione richiesta clagli interessati e consentita dal presente Regolamento.
Nel caso che la salma tun.ìulata in un Ioculo concesso in uso temporaneo venga trasportata in altra
sepoltura, il loculo rimasto libero ritorna in piena disponibilità clel comune il qualé rimborserà la
somrla prevista nel tariffario solo nel caso la rctrocessionc del loculo avvenga entro un decennio
dal l'rtto di conc,.'ssionc.

Art. 42
lscrizion i c decorazioni

Ogni colombaro sarà chiuso con lastrc di marmo da collocarsi sopra la muratura. Sulla lastra, a
spese e cura degli intercssati, potrà essere messa un'iscrizione che deve esscre visitata ed approvata
dal Sindaco.
Le lampade votive, le decorazioni, gli abbellimenti da porsi sulle lapidi delle nicchie e dei
colombari potranno essere eseguite e poste in opcra dopo avere chiesto ei ottenuto il permesso del
Comune.
Per ragioni di uniformità tutte le iscrizioni, Ie lampadc votive, le decorazioni, gli abbellimenti
dcvono risultarc uguali a quelle attualmente esistenti, per forma, carattcre e dilensioni.
Comunque è victata la posa di oggetti anche mobili che sporgano dalla lapi<le oltre venticinque
centimetri.
Le spesc di manutenzione delle tombe di lamiglia, nicchie e loculi, sono a carico dei Drivati
concessionrri.

Art.43
Sepolturc perpetue

Il titolare del diritto di sepoltura perpetua in un colombaro rnunicipale, può ottenere il permesso di
ritúilizzare il colombaro per la tumulazione di un'altra salma.'fale riutilizzazione può essere consentita semprechè siano trascorsi almeno
tunrulazione e comporterà la stipulazio.e di un nuovo atto di concessione con
tariffa commisurata alla metà di quella normale.

quaranta anni dalla
il pagamento della

La durata della nuova concessione è quella prevista clall'art. 3g del presente Regolamento.



If permesso di riutilizzazione del colombaro può anohe essere richiesto dagli eredi, legittimi o
,testamentari, del concessionario o dalla persona la cui salma è stata tumulata e non sarà concesso, in
caso di opposizione, anche da parte di uno soltanto dei suddefti eredi.
Qualora una salma tumulata in un loculo già concesso in uso perpetuo venisse trasportata in altra
sepoltura, il loculo rimasto libero ritorna in piena proprietà e disponibilità del comune il quale
restituirà al concessionario o a chi per esso la somma che sarà determinata con apposito tariffario.

Art, 44
Aree di concessione

Possono essere concessi nell'ambito del cimitero, e semprechè ve en sia la disponibilità, spazi di
terrello per l'uso consentilo dall'art. 90 del Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con D.p.R.
285/1990, con criteri previsti dall'art. 26 di questo Regolamento.
La concessione ha durata di novantanove anni e potrà essere rinnovata per uno o piir periodi di
cìnquanta anni, previo pagamento per ogni rinnovo, della tariffa vigente alia data della richiesta del
rinnovo' per la concessione novantanovennale di un'area destinatà all'uso di cui al primo comma
del presente articolo, ridotta del 50%.
Il rinnovo può essere richiesto da cl.riunque cntro clue mesi dalla scadenza della concessrone
primitiva o di quella di rinnovo.
Al termiue della conccssione i resti mortali saranno trasfèriti all'ossario comune e l,eventuale
costruzione esistente sull'area passerà di proprietà del comune.

Art. 45
Fabbricati in concessione

fl 99myne 
può costruire in proprio cappelle di tipo familiare, con sepolture a sistema di tumulazione

individuale a concedeme I'uso a famiglie, enti e convivenze.
Le concessioni di cr.ri al predente comma sono soggette alla normativa prevista dal presente
regolamento per le sepolture private ai sensi degli artt. 90, 91, 92, e 93 del D.p.R. 2g511990.

Art. 46
Progetto di costruzione

I progetti di costruzione di sepolture private di cui al precedente articolo 4l debbono
approvati dal responsabile del servizio. su parere conlorme della commissione edilizia
Servizio con.ìpetente dall'Azienda Resionale tJSI_.

essere

e del

Nell'atto di approvazione del progetto viene clefinito il numero di salme che possono essere accolte
nel sepolcro.
I lavori devono essere ultimati entro il terrninc di dodici mesi alla data di approvazione della
concessione. Trascorso infruttuosamente tale termine il comune avrà la piit impia facoltà di
risolvere di pieno diritto la convenzione ecl il concessionario sarà tenuto a restiiuire l,area al
comune, senza bisogno di ricorrere all'autorità ciudiziaria.
Prima di poter disporre del manufatto, il conce-ssionario dovrà ottenere la dichiarazione scritta, da
parte dell'uffìcio tecnico comunale, che i lavori eseguiti corrispondono al progetto ed atutte le
prescrizioni in merito impartite.



Art. 47
Diritto di uso

Il diritto di uso delle sepolture private di cui agli artt. 4l e 42 è riservato alle persone dei
concessionari e dei loro familiari, quello concesso agli enti, alle convivenze e simili è riservato alle
persone contemplate dal relativo ordinamento e dall,atto di concessrone.
La concessione dell'area o del manufatto cii cr,ri ai precedenti artt.41 e 42 può essere intestata ad
una o piit persone. Nel caso di intestazione del dilitto d'uso a piu p".ron", il diritto è comunque
considerato unico ed i contestatari rcsteranno tra loro solidali nell'esercizio del diritto e
nell'assolvìrnento degli obblighi.
La tunrulazione o l'inumazione neÌlc sepolturc private cli cui al presente Titolo VIII, potrà avvenire
per:

a) il conccssiorrario o i corrcessiorraril
b) i parenti in linea ascendente o discendente, all'inlìnito;
c) i parenti in linea collaterale. limitatamente ai fiatelli, sorelle. zii e zie;
d) il coniuge, i suoceri, le suocere, i gencri e le nuore;
e) personc che risultino essere state conviventi del concessionario o dei concessionari

ll diritto di uso cli cui a precedenti comni primo e sc'condo. concesso a persone fisiohe, sr trasmette
soltanto pcr successione legittrma o testarì]entana.
I contestatari di urr diritto d'uso sor]o tenuti a denunciarc I'avvenuto trapasso del diritto neÌ termine
di sei rncsi ed a designare un loro unico rappresentante che eleggerà domicilio legale in
Villaromagnano e che eserciterà, nei oonfronti dcl comunc, i diritti ed i doveri derivanti dalla
posizione di concessionario, tanto per sé stesso, quarìto per gli intestatari.
Nella tonba o cappella di famiglia potrà, in via cccezionale. essere concessa la tumulazione di
salrne di persone non comprese nell'elenco di cui al 3" comma del prcsente articolo, dietro il
paganìento all'arnntinistrazione comunalc del diritto di concessione vigente al momento della
richiesta.

Art.48
Crssionc trà privîti

La tomba o cappella di farnìglia pttò cssere oggctto di oessione tra privati solo in via eccezionale e
previa autorìzzazione della Giunta Clonrunalc, la cluale deve accettare che la ccssione non leda gli
intercssi dcl con.ìune c che non risultino scopi di lucro.
Il nuovo conccssionario dovrà pagare al comune urìa somma pari all'importo della ooncessione per
il terreno secondo le tariffe vigente al montento.
Nel caso di abbandono delia concessionc a tombc o cappelle di famiglia in regirne di perpetuità, il
comune rientra in pieno possesso dell'area c dei rnanufatti inesistenti, sia sopraihe sottó il suolo.

Art.49
Limitazioni

Quando nelle tombe o cappelle di lamiglia tuttc le celle risultano occupate, non si potranno fiue
altre tumulaziotri se non dietro il pcrmesso clcl Sindaco. il quale dispoirà ohc le ossa tolte siano
collocate ncll'tlssario cotnune, salvo che la fÌuniglia abbia provveduto per ur.ra cclla a tale scopo.
Nellc sepolture di famiglia può essere costruito uno speciale ossario per uso esclusivo delle salme
esistenti nella sepoltura privata. salvo l'osservanza cJelle disposizioni dl cLri al prece<lentc comma.
La facoltà dol conrune di accordare I'esecuziono di sepolturè private, tombe di famiglia, cappellette,
monumenti. non attl'ibuisce al concessionario il diritto di proprietà, ma esclusivamente quello di
sepoltura.



Art, 50
Monumenti e lapidi

E permessa la costruzione di monumenti sul sedime concesso ai privati, la posa di lapidi entro le
edicole' o entro imuri di cinta, purchè siano approvati dall'autoriià 

"ornunui" 
il tavorà, la dicitura

per I'epigrafe, la forma e I'omato e siano pagati i relativi diritîi.

Art.5l
Atto di concessione

La concessione delle sepolture private di cui al presente Tit. VIII, (Art. da 44 a 50), dovrà risultare
da regolare atto steso nelle forme di legge a spese del concessionario.

Art.52
Altri tipi di sepolture private

Oltre alle sepolture private di cui ai precedenti articoli sono concesse:
a) aree senza costruzione di opere murarie a cielo scoperto, trentennali;
b) aree a concessione trentennale con costruzione muraria;
c) aree per sepoltura entro tetra con colombari novantanovennali di famiglia, confraternite ed

associazioni religiose, il cui diritto di uso e di seppellimento è esclusivo dei componenti di
tali famiglie, confraternite ed associazioni.

Le aree di cui alle lettere a) e b) sono individuali, non credibili e rinnovabili con la procedura di cui
al terzo comma dell'art. 4l del presente Regolamento.

TITOLO IX

ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI - DISPOSZIONI COMUNI

Art. 53
Esumazioni ordinarie

Nei cimiteri il turno ordinario di inurnazione è pari a quello fissato dall'art. g2 del D.p.R. l0
settembre 1990, n. 285 e cioè di l0 anni.
Sono parificate ad inumazioni ordinarie quelle dovute a successiva sepoltura dopo il primo
decennio, per il periodo fissato in base alle condizioni locali con ordinanza dàl Sindaco.
Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell'anno, anche se, di norma,
è preferibile dal mese di febbraio a quello di novembre.
Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.
È compito dell'incaricato dal Responsabile dei Servizi ài potizia mortuaria, stabilire se un cadavere
è o meno mineralizzato al momento dell'esumazione.

Awisi di scadenza ,*11'"1"-"r,"ni ordinarie

È compito del responsabile del servizio di polizia mortuaria autorizzaîe Ie operazioni cimiteriali
svolgentisi nel territorio del Comune e registrarle, avvalendosi anche di sistemi informatici,
tenendosi conto del punto I2 della circolare del Ministero della Sanità n.24 del24 giugno I993.
Annualmente il Responsabile del servizio di polizia mortuaria curerà la stesura dih6ulati, distinti
per cimitero, con I'indicazione delle salme per le quali è attivabile I'esumazione ordinaria.



I!'iinizio delle operazioni massive di esumazione ordinaria in campo comune è fissato con
cfmunicazione di servizio da affiggere all'Albo cinriteriale con congruo anticipo.

Art. 55
Esumazione straordinaria

L'esumazione straordinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del termine ordinario di
scadenza, per provvedimento dell'Autorità Giudiziaria o, a richiesta dei famigliari e dietro
l'aulorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura dello stesso o in aitro cimitero o
per cremazione.
Le esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei periodi stabiliti dall'art. 84 del D.p.R. t0
settembre 1990, n. 285.
Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occone verificare dal
registro delle cause di morte dell'unità sanitaria locale se la malattia causa di morte è compresa
nell'elenco delle malattie infettive o diffusive pubblicato dal ministero della Sanità.
Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infettiva - diffusiva,
I'esumazione straordinaria è eseguita a condizione che siano trascorsi almeno due anni dalla morte e
che il Dirigente Sanitario del servizio competente dell'unità sanitaria locale dichiari che non
sussista alcun pregiudizio per la salute pubblica.
Le esumazioni straordinarie per ordine dell'Autorità giudiziaria sono eseguite alla presenza del
Dirigente Sanitario del Servizio competente dell'unità sanitaria locale o di personale tècnico da lui
delegato.

Art.56
Disponibilità dci materiali

I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle esumazioni o alla
scadenza delle concessioni, passano i proprietà del comune, che può impiegarli in opere di
miglioramenîo generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli con il metodo dell'àsta pubblica. Le
tombe possono essere nuovamente concesse.
Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interventi di miglioramento degli impianti
cimiteriali.
Su richiesta degli aventi diritto, il Sindaco può aulorizzarc il reimpiego di materiali e di opere di
Ioro proprietà nel caso di cambiarnento di sepoltura di parenti od affini entro il 2" grado, purchè i
materiali e le opere siano in buono stato di conservazione e rispondano ai requisiti prescritti per la
nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli.
Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangono a disposizione del comune dopo I'esumazione
ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a persone bisognose che ne
facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qualche parente che ne sia sprovvìsto purchè i
rnateriali siano in buono stato di conservazione e rispondenti ai requisiti presòritti per la nuova
sepoltura.
Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla sepoltura possono essere, a richiesta,
concessi alla famiglia.
Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all'interno del Cimitero o,
all'esterno, in altro luopo idoneo.
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Art. 57
Estumulazioni ordinarie e straordinarie

Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordinarie.
Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite alla scadere della concessione a tempo determrnato o
dopo una permanenza nel tumulo non infèriore ai 20 anni.
Le estumulazioni straordinarie sono di due tiDi:

- a richiesta dei farniliari interessati, laddove la permanenza clel tèretro del tumulo sia
inferiore ai 20 anni;

- su ordini dell'Autorità giu diziaria.
Entro il mese di setternble di ogni anno il responsabile del Servizio di polizia mortuaria cura la
stesura dello scadenziere delle concessione temporanee dell'anno successivo.
Tale elenco sarà esposto all'albo cimiteriale di ogni cimitero in occasione della Commemorazione
dei Defunti e per tutto l'arrno successivo.
I feretri sono estumulati a cura degli operatori cirniteriali secondo la programmazione del servizio
cimiteriale.
I resti mortali, sono laccoglibili in cassette di zinco da destinare a cellette ossario, loculi o tombe in
concessione, previa domanda degli aventi diritto.
Se allo scaderc di concessior,i a ternpo detern.ìinato non sussiste domanda tli collocazione dei resti
rnortali questi ultinri saranno collocati in ossario cou.ìune.
Se il cadavere estumulato non è in condizioni di cornpleta mineralizzazione e salvo che
diversamente non disponga dornanda di estumulazione, esso è avviato per I'inumazione in campo
comune previa apertura della cassa di zinco.
ll periodo di inun.razione c fissato in relazio.e ai luoghi con ordinanza del sindaco.
A richiesta degli interessati, all'atto della domanda di estumulazione, il Responsabile del Servizio di
polizia mortuaria può autorizzare la successiva tumulazione del feretro, prévia idonea sistemazione
del cofano in legno e rifasciatura con apposito cassone di avvolgimento di zinco.
In tal caso si potrà procedere a nuova riclriesta di estumulazione se non siano decorsi almeno l0
anni dalla precedente.
Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con propria ordinanza.

Art.58
Esumazioni cd estumulazioni gratuite e a pagamento

Le esumazioni ordinarie sc eseguite d'uffìcio sono gratuite.
Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei resti in ossarietto o in tomba orrvata. la
rclativa raccolta e rraslazionc è subordinata al paglmento della somnra indicara in tariffa.
Per quelle richieste dall'autorità giudiziaria, si applica I'art. 106 R.D. 23 dicembre 1g65, n.2704, e
successivc modificazioni ed intertrazioni.

Art. 59
Raccolta delle ossa

Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle esttrmulazioni devono essere depositate nell'ossario
colr'ìurìe, salvo sia ricl-riesto il collocamento in scpoltura privata. ln clueskì fxss Ie ossa devono
essere raccolte in cassettino di zmco.
I resti di indumenti, casse, eoc. devono essere smaltiti secondo quanto previsto dall,art.85 del
D.P.R. 285/90, della circolare del presidente cìella Regione piemonte n. l4lSAN ECo del
25-6.1992' pubblicata sul B.U.R. n.27 dell'1.7.1992 e d,ella circolare del Ministero della Sanità n.
24 de\24.6.1993.



Arr.60
Oggetti da recuperare

Qualora nel corso di esumazioni ocl estumulazioni si presume possano rinvenirsi oggetti preziosi o
ricordi personali, gli avenli diritlo possono darne avviso al Responsabile del servizio di custodia al
momento della ricl,iesta dell'operazione o, in ogni caso, prima che essa sia eseguita.
Gli oggetti ricl.riesti e rinvenuti sorro consegnati ai reclamanti e della consegna viene redatto
processo verbale in duplice esemplare, uno dei quali ò consegnato al reclamante e I'altro conservato
tra gli atti dell'Uf1ìcio di polizra.
Indipendentemente dalla richiesta degli aventi cliritto, gli oggetti preziosi o i ricordi personalr
rinvenuti in occasione di esumaziotri od cstumulazioni devono esscre consegnati al Responsabile
del servizio di polizia mortuaria chc provvedeliì a tencrli a disposizione clegli avcnti <liritto per un
periodo di l2 mcsi. Qualora non venissero roclamati, decorso il t.r-in.. Dotranno cssere
liberamente alienati dal Comunc e il ricavato sarà clestinato ecl intervr.nti di migiioramento degli
impianti cimiteriali.

Art. 6l
Tutela sanitaria dcl personale

ll personale addetto ai lavori nel cirnitero dovrà risultare in regola con lc disposizioni di cui alla
legge 5 n.rarzo 1963, n. 292 e successive modifiche ed integrazioni (vaccinazione antitetanica
obbligatoria) e dovrà essere informato della possibilità di usufruire delle prestazioni di cui al
Decreto del Ministero della Sanità del 4. I 0. I 991 (vaccinazione antieparite B faioltativa.,t.
Gli indumenti e i mez,zi di protezione uriliz.r.Ltti dai necrofori, cuitodi, affossatori é da tutte le
persone che direttamente c manualmcnte Ii coadiuvano nelle operazioni di esumazioni o di
estumulazione, devono essere accurzìtamentc lavati prirna della disinlestazione, secondale
indicazioni e soîîo il coutrollo del Servizio di lgienc c Sanità Pubblica tlell'A.R.U.S.L. comDerenre
per territorio.

TITOLO X

PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE

Art, 62
Personale

Il personale addetto ai cimiteri è alle dipendcnze clirette del settore l.avori Pubblici del comune. Nel
oaso di appalto del servizio il settorc Lavori Pubblici è responsabile dell'esatta osservanza del
contratto di appalto e coordina l'esccuzione dei servizi cinrìteriali mediante il Resnonsabile di
poìizia morluarir.

Art. ó3
Il rcsponsabile di polizia mortuaria

ll responsabile del servizitt Lavori Pubblici dcl comune nomina. ai sensi e per gli efletti della Iegge
7 agosto 1990. n 241 il responsabile clcl proocclimcnto in matcria cli polizìa niortuaria e cli servizi
cimiteriali scegliendo tra i dipendenti in possesso cli idonea qualifica e profèssionalità.



TITOLO XI

DISPOSTZIONI FINALI

Art. 64
Norme di rinvio

Art.65
Contravvenzioni

Le contravvenzioni saranno applicate ai sensi dell'art. 344 del l..U.
salvo non costituiscano reato previsto e punito dal codice penale.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si richramano
Polizia Mortuaria approvato con D.p.R. l0 settembre 1990. 2g5 e
27.7.1934 n. 1265.
L'amministrazione comunale declina ogni responsabilità per danni o sinistri che possono derivare a
persone o cose in dipendenza di fatti od atti posto in essere dai privati senza I'inîervento od il
preventivo assenso del Responsabile di polizia mortuaria.

le norme del Regolamento di
del T.U. della legge sanitaria

della legge sanitaria 1265/34,


